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Siamo giunti alla fine del 2016, al secondo anno di mandato 
di questo consiglio e come tutti gli anni è il momento dei 
consuntivi e delle previsioni per l’anno successivo. Passata 
l’euforia per la vittoria della XV Coppa Italia Continentali, 
che mancava purtroppo da molto tempo e per la vittoria del 
prestigioso Trofeo Ciceri su selvaggina di montagna (per chi 
non lo sapesse tale trofeo si corre sensa distinzioni di razza, 
per capirsi tutti i continentali insieme!!!) da parte dI Soraya 
Bracca dell’amico Penati prematuramente scomparsa poco 
dopo la vittoria del Trofeo, l’impegno della SABI si è con-
centrato nel promozionare oltre che le speciali di razza ed i 
raduni,anche le PAV ed i S.Uberto che qualche braccofilo 
buontempone nel recente passato ha con sarcasmo criticato 
ma che restano l’unico possibile aggancio per coinvolgere 
i cacciatori e coloro che non fanno cinofilia attiva. E’ sta-
ta convocata una tavola rotonda degli allevatori dove sono 
state discusse le problematiche del momento e commentato 
il nuovo standard morfologico. Alcuni spunti sono stati inte-
ressanti e la SABI dovrà tenerne conto nel prossimo futuro. 
Peccato per chi non è intervenuto poichè queste sono le oc-
casioni importanti oltre che istituzionali dove confrontarsi e 
scambiarsi opinioni. Le opinioni sono il sale della cinofilia e 
contribuiscono a dare spunti per il miglioramento della no-
stra razza ma come si dice gli assenti......
Ottimi anche i risultati ottenuti dai Bracchi italiani negli sce-
nari internazionali sia sui ring di mezzo mondo che sulle più 
prestigiose palestre come quella Serba,ad esempio, dove alle 
primaverili, nella prova di eccellenza un Bracco Italiano ha 
ottenuto il CAC confrontandosi con i più prestigiosi conti-
nentali esteri del mondo. Risultato ancor più prestigioso è 
stato ottenuto nelle gare autunnali dove, sempre un Bracco 
Italiano, è risultato,in assoluto, il miglior soggetto su 149 
iscritti aggiudicandosi 6 CAC su 6 prove. Risultato, mi pare, 
mai raggiunto da nessun Bracco Italiano nella storia di quel-
la manifestazione. Nella XVI Coppa Italia questo anno la 
SABI non ha potuto replicare il successo del 2015 purtutta-
via ha ottenuto un più che onorevole 3°posto(anche questo 
un risultato che non si verificava da anni) considerando che 

oltretutto abbiamo dovuto rinunciare alla partecipazione di 
un validissimo soggetto chiamato al richiamo (Paco di Cioli) 
poichè il proprietario è dovuto rientrare di urgenza per causa 
del terremoto, confermando le buone scelte del selezionatore 
e il felice momento che stiamo attraversando.
Mi chiederete ma allora tutto bene madama la marchesa?. 
No purtroppo non è così,non potrà mai essere così anche in 
considerazione del fatto che una gran parte dei nostri soggetti 
vanno in mano a chi della caccia e delle prove non interessa 
nulla e questo per una razza da caccia è un vero grande pro-
blema. Altro problema è quello che accade all’estero dove 
si producono dei bracchi Italiani in alcuni casi disastrosi. A 
tale proposito la SABI al fine di mantenere un collegamento 
ed un controllo su questo aspetto di particolare delicatezza 
ha a suo tempo istituito la SABINT per coordinare indirizza-
re e controllare gli allevatori di tutto il mondo. 
La prima Assemblea Generale della SABINT avrà luogo sa-
bato 8 settembre in occasione della seconda MONDIALE 
DEL BRACCO ITALIANO che si terrà ad Arezzo nei giorni 
9 e 10 Settembre 2017 alla quale mi auguro vogliate parte-
cipare numerosi. 
Buon ultimo due considerazioni sui delegati territoriali. Vo-
glio ricordare a tutti ma soprattutto ai delegati stessi che al 
momento della accettazione dell’incarico hanno anche sot-
toscritto un mansionario,pubblicato fra l’altro nel sito uffi-
ciale della SABI e pertanto da tutti consultabile, nel quale 
sono descritti i compiti ai quali il delegato deve adempiere 
nell’esercizio delle proprie funzioni. Ad oggi ci sono alcune 
realtà che funzionano altre un pò meno altre per niente cer-
cheremo di migliorare.Fatta questa considerazione mi corre 
l’obbligo di ringraziare Mimmo Pizzolante che interpretan-
do correttamente i compiti del delegato ha fatto e sta facendo 
un lavoro straordinario del quale dobbiamo ringraziarlo.
 Colgo l’occasione di augurare buon Natale e un felicissimo 
anno nuovo a tutti voi e... Viva il Bracco. 

Cesare Manganelli
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GRAZZANO FOREVER
di Cesare Manganelli 

Sessantatrè Bracchi italiani al Raduno di Grazzano Visconti. Presenti braccofili da diversi Paesi.
Difficili condizioni ambientali hanno limitato i risultati della prova Speciale del giorno seguente.

Anche quest’ anno ha avuto luogo il consueto raduno 
dei Bracchi italiani che solitamente si svolgeva a Graz-
zano Visconti e che da 2 anni viene ospitato presso 
l’Azienda Agrituristica A.M.A. in quel di Vigolzone 
(PC) per comodità logistiche e per evitare la consueta 
tiritera legata all’ottenimento dei permessi necessari a 
poter svolgere la manifestazione all’interno dell’indub-
biamente affascinante complesso di Grazzano Visconti; 
malgrado ciò, a me piace chiamarlo ancora”il Raduno 
di Grazzano”perché era e resta la prima e più importan-
te manifestazione braccofila dell’anno.
Notevole il numero dei soggetti presentati al raduno 
(ben 63) al giudizio dell’esperto giudice sig. Nurra e 
se consideriamo la concomitanza della 3 giorni interna-
zionale di Reggio Emilia e l’assenza di un buon numero 
di bracchi per impegni all’estero possiamo considerare 
il Raduno un vero e proprio successo.

Notata con 
sommo pia-
cere la pre-
senza di un 
buon numero 
di appassio-
nati stranieri 
(Inghilterra, 
Francia, Olan-
da, Stati Uniti 
e Repubblica 
Ceca) alcuni 
dei quali ve-
nuti solo a ve-
dere i Bracchi 
italiani pro-
dotti in Italia. 
Il consisten-
te numero di 
bracchi ha 
fatto protrarre 

ben oltre il tramonto la manifestazione che si è conclu-
sa alla luce dei fari del campo di calcio nell’adiacente 
l’area espositiva. 
Atmosfera amichevole e gioiosa così come deve essere 
fra sportivi appassionati di questa splendida razza.

Al termine dei 
giudizi, prima 
di iniziare le 
premiazioni, 
è stato conse-
gnato al socio 
Penati il Tro-
feo”Lo spe-
cialista”aggiu-
dicatosi dalla 
bracca Soraya, 
vincitrice fra 
l’altro del Tro-
feo Ciceri 2015 
su selvaggina 
di montagna. 
Risultato stre-
pitoso ottenuto 
contro un lotto 
di cani agguer-
ritissimo di 
tutte le razze 
continentali . 
Soraya giustamente considerata il miglior Bracco in as-
soluto della stagione 2015 (avendo fra l’altro ottenuto 
significativi risultati anche a beccaccini) è purtroppo è 
deceduta pochi giorni prima dell’assegnazione del pre-
mio. 
E per questo al momento della consegna si notavano 
molti occhi lucidi. Domenica prove sul Nure e sul Treb-
bia: 23 soggetti al giudizio degli Esperti giudici Mauro 
Bellodi, Mocellin e Nurra. Purtroppo la classifica (che 
leggete in calce) non è stata all’altezza delle aspettative 
per condizioni ambientali e per un eccessivo numero di 
lepri ed ungulati che hanno disturbato i turni.
Due soli cani in classifica: 1° Ecc. la femmina Esme-
ralda di Forcati e 2° M,B. il maschio Pardo dei Sanchi 
di Agostini. 
Consoliamoci con il fatto che il giorno precedente negli 
stessi terreni hanno corso gli Inglesi con un numero di 
soggetti enormemente superiore ed anche loro hanno 
messo in classifica solo due cani. 
Come dire: Italia / Inghilterra 2 a 2.
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maschi bianco arancio
CLASSE CAMPIONI
1 Ecc. Aiace di Cascina Croce Barzi Carlo
2 Ecc. Talvez dei Sanchi Balducchi Marziano
3 Ecc. Bolo Turci Maurizio
Ecc. Fiano di Val Ravanaga Nerviani Mauro

CLASSE LIBERA
1 Ecc. CAC Milton Fontana Giancarlo F
2 Ecc. Ris. CAC Polcevera’s Ponente All.to Polcevera’s
3 Ecc. Polcevera’s Frank All.to Polcevera’s
MB Athos Ranzieri Marco
MB Eusebio Agostini Maurizio

CLASSE JUNIORES
1 MP Polcevera’s Duka Lampugnani Pier Luigi

CLASSE LAVORO
1 Ecc. CAC Pardo dei Sanchi Agostini Maurizio
2 Ecc. Ris. CAC Acheo dei Sanchi Savioli Gaspare
3 Ecc Picaro dei Sanchi Turci Maurizio
Ecc. Trebbio dell’Ang. dl Summano Codraro F.

CLASSE GIOVANI
1 Ecc. Barolo di Casa Forcati Fumagalli Fausto
2 Ecc. Imperatore Tedeschi Marcello
3 MB Aldo dei Sanchi Nesi Niccolò
MB Achille Allevi Enrico

CLASSE BABY
1 MP Perù De Cassan Silvano

femmine bianco arancio
CLASSE CAMPIONI
1 Ecc. Ambra dei Sanchi Bertonati Alessandro
2 Ecc. Nausica Tedeschi Marcello

CLASSE LAVORO
1 Ecc. CAC Veronica di Cascina Croce Piccinin M.
2 Ecc. Ris. CAC Esmeralda Forcati Pierluigi
3 Ecc. Primula dei Sanchi Sanchi Francesco
=== Trama dei Bricchi Pezzali (f.c.)

CLASSE GIOVANI
1 Ecc. Nike Grasselli Bruna
2 Ecc. Adelina Lampugnani Pierluigi
3 MB Polcevera’s Ariel Boni Franco

CLASSE LIBERA
1 Ecc. CAC Polcevera’s Ester Ballarini Giuseppe
2 Ecc. Polcevera’ Maya Sodini Maurizio
3 Ecc. Polcevera’s Rosemary Sodini Maurizio
Ecc. Polcevera’s Sara Giraldi Martina
MB Sangueta di cascina Croce Gritti Renato

CLASSE INTERMEDIA
1 Ecc. Ris. CAC Agnese di Cascina Croce Remartini

CLASSE JUNIORES
1 MP Polcevera’s Carmen Lucchini Marco
2 MP Beatrice di Cascina Croce Bottero Amedeo

maschi roano marrone
CLASSE CAMPIONI
1 Ecc. Aki dei Sanchi Savioli Stefano
2 Ecc. Paride dei Sanchi Bertonati Alessandro
3 Ecc. Pato dei Sanchi Ravaglia Franco

CLASSE LAVORO
1 Ecc. CAC Polcevera’s Atlante Corbetta Fabio

CLASSE GIOVANI
1 Ecc. Polcevera’sVamos Sodini Maurizio
2 Ecc. Masaal Crono Leonidas De Cassan S.

CLASSE LIBERA
1 Ecc. CAC Polcevera’s FalcoSodini Maurizio
2 Ecc. Ris. CAC Febo Bragagni Andrea
3 Ecc. Eolo delle Crode Bencich Mario
Ecc. Raid del BuonventoOttaviani Angelo

CLASSE INTERMEDIA
1 Ecc. Polcevera’sNapoleone Sodini Maurizio

femmine roano marrone
CLASSE CAMPIONI
1 Ecc. Vera Mencio Ottavio

CLASSE LIBERA
1 Ecc. CAC Polcevera’s Rebecca Turci Maurizio
2 Ecc. Ris, CAC Polcevera’s Baia Sodini Maurizio
3 Ecc. Thera di Cascina Laghetto Leasi Roberta

CLASSE GIOVANI
1 Ecc. Giara dell’Ang.del Summano Bencich Mario

CLASSE LAVORO
1 Ecc. CAC Elma Alquanto Magnificente Janik Petr
2 Ecc. Ris. CAC Martini di Cascina Croce DeVecchi
3 Ecc. Polcevera’s Ambra Pirro Carolina

CLASSE INTERMEDIA
1 Ecc. Polcevera’sManu Ghezzi Pierino
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L’invito a suo 
tempo ricevuto 
dall’organiz-
zazione della 
manifestazione 
aveva messo, 
se ce ne fosse 
stato bisogno, 
ulteriore carne 
sul fuoco di 
una organiz-
zazione che 
si fonda su un 
numero abba-
stanza ristretto 
di persone, peraltro sempre molto disponibili, mentre 
altri preferiscono fare i Soloni e dai loro scranni criti-
care tutto ciò che viene fatto.
Con queste premesse e ben sapendo che il compito isti-
tuzionale della SABI è quello di mettere in atto tutte le 
attività finalizzate alla diffusione della razza, ci siamo 
messi in moto riuscendo a fare qualcosa che sicuramen-
te, a coloro che ci hanno visitato ha lasciato un tocco 
di familiare e di simpatico per come è stato realizzato e 
presidiato nei tre giorni della manifestazione.
La premessa è sicuramente un enorme ringraziamento 
da rivolgere a Roberto Lippi che si è sobbarcato l’one-
re, non solo di realizzare lo stand della Società, ma an-
che il compito di presidiare per l’intera manifestazione 
gli spazi assegnati alla SABI.
Sabato, come da calendario si è svolto il raduno, con-
cesso in via straordinaria dall’ENCI e giudicato dall’e-
sperto Giudice Donato Scalfari.
Le difficoltà si sono evidenziate fin dalla mattina per 
raggiungere gli spazi del raduno, ma devo dire che la 
parola SABI apriva tutte le porte e, anche se con un 
poco di ritardo, i giudizi sono iniziati con un lotto di 
partecipanti soddisfacente e tutti molto ordinati e disci-
plinati, pronti agli ordini del giudice.
La qualità media è stata sicuramente di buon livello 
anche se qualche presentazione ha risentito della con-
fusione creata dallo svolgimento delle manifestazioni 
collaterali. Eravamo collocati alle spalle dello stand ove 
si esibiva il testimonial della Benelli e quindi le fucilate 
si susseguivano accompagnate, quando si interrompeva 

l’esibizione, da 
tutti gli appas-
sionati che te-
stavano le armi 
ai poligoni i 
Franchi, Beret-
ta ed altri.
Qualche no-
stro bracco più 
volte ha tenta-
to di andare al 
riporto dopo 
le fucilate e le 
orecchie, in al-
cuni casi risen-

tivano di questo stato di cose.
Accanto al nostro ring quello riservato ai bracchi Fran-
cesi ed ai Griffon Korthal, ma la convivenza non ha 
creato problemi anzi un piacevole cameratismo si è in-
staurato tra gli appassionati delle razze.
Gli spareggi per l’aggiudicazione del BOB si sono di-
lungati per effetto di una serie di valutazioni attente 
e sempre rappresentate a voce alta agli Espositori dal 
Giudice Scalfari.
Il BOB è andato a Bella Speranza di Alessio Scucchia, 
una femmina roana marrone molto tipica che si è ag-
giudicata il titolo grazie ad un perfetto stato di forma ed 
a una presentazione ineccepibile
Al momento dei ringraziamenti finali dobbiamo segna-
lare l’ospitalità prestata a tutto il Consiglio SABI ed 
all’esperto giudice, da parte dell’associazione dei Grif-
fon Bleu de Gascogne che, al momento del pranzo, ci 
ha presentato un vero e proprio menù che vedeva sui 
nostri piatti un risotto stupendo seguito da affettati e 
formaggi di grandissimo rilievo, facendoci apprezzare 
ancora di più l’ambiente della cinofilia quando la spor-
tività supera tutto. Grazie anche a Marco Ragatzu vero 
e proprio deus ex machina del comparto della cinofilia 
venatoria.
Ma il ringraziamento più grande vada non solo a chi ha 
presentato il proprio bracco al raduno, ma anche a tutti 
gli appassionati che con la loro presenza e con le loro 
visite hanno impreziosito lo stand SABI rendendolo un 
punto di ritrovo per tutti.

GAME FAIR 2016
di Giancarlo Cioni
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RADUNO
GAME FAIR 28 MAGGIO 2016

GROSSETO
ESPERTO GIUDICE SIG. DONATO SCALFARI

FCI 202/A BRACCO ITALIANO 
BIANCO ARANCIO

MASCHI
CLASSE LAVORO
1	Ecc. CAC ICARO di Marconi Andrea
2	Ecc. Ris. CAC LUCHINO DI CASCINA CROCE
		  di Cesare Manganelli

CLASSE LIBERA
1	Ecc. CAC POLCEVERA’S FRANK di Chiappara 	
		  Patrizia Miglior Maschio Bianco Arancio
2	Ecc. Ris. CAC RIOS DEL BUONVENTO
		  di Cesare Manganelli
3	Ecc. GOLIO di Ferrari Alessandro
4	Ecc. AGENORE di Davide Falchi
	 Ecc. CIANO di Carletti Antonio
	 Ecc. ALFIO di Colucci Francesco
	 Ecc. TUZZI RUSSEL di Piacentini Roberta

FCI 202/A BRACCO ITALIANO 
BIANCO ARANCIO

FEMMINE
CLASSE LIBERA
1	Ecc. CAC Sterlina di Alessio Scucchia Miglior
		  Femmina Bianco Arancio
2	Ecc. Ris. CAC Rocca del Buonvento
		  di Lauricella Livia
3	Ecc. AMBRA di Alessandro Vigni

CLASSE INTERMEDIA
1	Ecc. Bianca di Alessandro Ermini

CLASSE BABY
1	MP Agnese di Villa Carla di Eleonora Costa

FCI 202/B BRACCO ITALIANO
ROANO MARRONE

MASCHI
CLASSE LAVORO
1	Ecc. CAC Brenno di Cesare Manganelli Miglior 
Maschio Roano Marrone e MIGLIOR MASCHIO

CLASSE LIBERA
1	Ecc. CAC POLCEVERA’S FALCO
		  di Maurizio Sodini
2	Ecc. Ris. CAC ERASMO DI CASAMASSIMA
		  di Alessandro Pietrollini
3	Ecc. APOLLO DEI SANCHI di Claudio Lupetti

CLASSE GIOVANI
1	Ecc. BALDO di Francesco Bonfiglio MIGLIOR 		
		  GIOVANE

FCI 202/B BRACCO ITALIANO
ROANO MARRONE

FEMMINE
CLASSE LAVORO
1	Ecc. CAC ALTHEA di Maurizio Sodini

CLASSE LIBERA
1	Ecc. CAC BELLA SPERANZA di Alessio Scucchia 	
		  Miglior Femmina Roano Marrone B.I.S.
2	Ecc. Ris. CAC POLCEVERA’S BAIA
		  di Maurizio Sodini

CLASSE BABY
1	M.P. ILIA di Marco Mazzarone
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La xxx edizione del Trofeo Bello e Bravo è stato, come 
promesso dal presidente del Gruppo Cinofilo Ternano 
Giovanni Barbieri, dedicato al dott. Grecchi, prestigio-
sa figura della cinofilia italiana ed ex presidente della 
SABI. Tantissimi i partecipanti sia alla speciale che al 
raduno e di questo impegno collettivo vogliamo ringra-
ziare tutti perché è la dimostrazione che unendo le for-
ze e non disperdendole si possono ottenere importanti 
risultati.
Terni, è ormai risaputo, è un posto difficile per le va-
lutazioni funzionali: colline aride, vegetazione fitta e 
spesso inestricabile, cespugliati, fossati e boschi rendo-
no altamente selettive le prove anche perché la selvag-
gina è assolutamente autentica, aldilà di qualche voce 
malevola, ed i cani che emergono devono essere asso-
lutamente cacciatori, ma cacciatori di collina, abituati 
ad entrare nei gerbidi, nei rovi, nell’erba alta perché è lì 
che da noi vivono i fagiani.
E’ stata una grande festa e dispiace che ci sia stata qual-
che polemica di troppo, nel complesso però noi siamo 
soddisfatti di quello che siamo riusciti ad offrire e sia-
mo convinti che lo sia stata anche la stragrande mag-
gioranza dei partecipanti.
Nel corso della manifestazione si sono succeduti im-
portanti eventi, il venerdì sera sono stati consegnati due 
riconoscimenti uno alla giornalista Erica Recchia per il 
suo impegno costante in favore della”buona”cinofilia e 
a Domenico Pizzolante, delegato SABI in Campania, 
per il suo impegno per la diffusione del bracco italiano 

nel sud d’Italia.
 Si è poi tenuto un importante convegno”Bello e Bravo 
utopia o progetto d’allevamento?”a cui hanno parteci-
pato allevatori, giudici, presidenti di Società Specializ-
zate e le cui conclusioni sono state fatte da Dino Muto 
Presidente dell’ENCI.
 Il resoconto è già comparso sul periodico dell’Ente e 
su importanti riviste di settore.
Tanti i bracchi presenti anche al raduno, soddisfazione 
dei giudici che hanno riscontrato un buon livello di ti-
picità.
 Il BOB se lo è aggiudicato Dulcinea di Cascina Croce 
di proprietà dell’omonimo allevamento.
Dopo la tradizionale cena a base a base di cacciagione 
l’appuntamento è stato per le prove del mattino succes-
sivo e i cui risultati hanno contribuito all’assegnazio-
ne del XXX Trofeo Bello e Bravo opera del ceramista 
Gianni Marcucci di Deruta e consegnato dalla moglie 
del dottor Grecchi, Marisa, in un momento di commo-
zione generale, a Claudio Gritti che con la sua Dulcinea 
di Cascina Croce che al CAC al raduno ha sommato un 
1° Ecc in prova.
Le premiazioni si sono svolte nell’Azienda Vinicola 
Ponteggia a Valleantica che ha anche offerto una ricca 
colazione.
Tutti i risultati sono stati pubblicati sul sito del Gruppo 
Cinofilo Ternano e su quello della SABI.

Vi aspettiamo a luglio 2017.

XXX TROFEO BELLO E BRAVO
di Claudio Ballesi

V. Presidente del GCT
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RISULTATI TERNICINOFILIA 2016
PROVE DEL 16 LUGLIO
LIBERA CONTINENTALI ITALIANI
Batteria n. 1 Giudice Bianconi
Nessun classificato
Batteria n. 2 Giudice Passini
1° Ecc CAC CACIT Luchino di Cascina Croce bi cond Angelini
2° MB Rios del Buonvento
3° MB Brenno
Batteria n. 3 Giudice Capone
1° Ecc Aiace di Cascina Croce bi cond Mencio
2° Ecc Anteo dei Sanchi bi cond Ziron
Batteria n. 4 Giudice Asioli
CQN Vento di cascina Croce bi cond Tirotti
Batteria n. 5 Giudice Luconi
Nessun Classificato

PROVE DEL 17 LUGLIO
SPECIALE BRACCHI ITALIANI
Batteria n. 1 Giudice Guarnieri
Nessun Classificato
Batteria n. 2 Giudice Passini
1° MB Polcevera’s Futura cond. Bruschini
Batteria n. 3 Giudice Lombardi
1° Ecc Dulcinea di Cascina Croce cond Gritti
2° Ecc Vera cond Mencio
Batteria n. 4 giudice Luconi
1° Ecc Ambra cond angelini
Batteria n. 5 Giudice Capone
1° Ecc Piera cond Turci
2° Ecc Talvez dei Sanchi cond Turci
3° Ecc Margot cond Turci

RADUNO BRACCHI ITALIANI
Giudici

Maschi: Laschi Riccardo
Femmine, Maschi RM: campioni, libera, lavoro, 

veterani Lombardi Claudio

MASCHI BIANCO ARANCIO
Campioni
1° Ecc Tar prop Bencich
Libera
1° Ecc CAC Ettore di Cascina Croce prop Gritti
Intermedia
1° Ecc Armante di Cascina Croce prop Gritti
Lavoro
1° Ecc CAC Bajron prop Scevi
Giovani
1° Ecc Dante di Cascina Croce prop Scevi
Juniores
MP Zago di Villa Carla prop Ziron

FEMMINE BIANCO ARANCIO
Campioni
1° Ecc Nefertite di Cascina Croce prop Gritti
Libera
1° Ecc CAC Ira prop Rinaldi
Intermedia
1° Ecc Ginevra di Cascina Croce prop Gritti
Lavoro
1° Ecc CAC Dulcinea di Cascina Croce prop Gritti

Giovani
1° Ecc Mahindra prop Meloni
Puppy
MP Dorotea prop Antonucci

MASCHI ROANO MARRONE
Campioni
1° Ecc Aki dei Sanchi prop Savioli
Libera
1° Ecc CAC Sergente dll’Oltrepò prop Marchesi
Lavoro
1° Ecc CAC Brenno prop Manganelli
Giovani
1° Ecc Doge del Tognolo prop Scevi
Puppy
MP Hacico Rombo del Tognolo prop Ziron
Veterani
1° Ecc Mikonos prop Koepsel

FEMMINE ROANO MARRONE
Campioni
1° Ecc Vera prop Mencio
Intermedia
1° Ecc Polcevera’s Victoria prop Lanari
Lavoro
1° Ecc Perla di Cascina Croce prop Koepsel
Giovani
Giara dell’Angelo del Summano prop Bencich

BOB
Dulcinea di Cascina Croce
Miglior Maschio
Ettore di Cascina Croce
Miglior Giovane
Dante di Cascina Croce

XXX TROFEO BELLO E BRAVO 
“GIAMPIERO GRECCHI”

Dulcinea di Cascina Croce prop Gritti
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Ho accolto con grande pia-
cere l’invito del Sig. Harald 
Koska a giudicare la spe-
ciale di razza del nascente 
Club tedesco della nostra 
amata razza.
Il Club tedesco è giovane, 
ma è sicuramente da ap-
prezzare e da incoraggiare 
la passione per il Bracco 
Italiano e indirizzare nel-
la giusta direzione quanto 
il Club ed in modo particolare il direttivo, composto 
da Harald Koska, Sabine Hochhäuser, Claudia Kließ, 
Daniela Schobert, sta cercando di fare in un contesto 
differente da quello italiano.
Ho chiesto agli amici tedeschi di illustrare a me ed ai 
braccofili italiani quanto stanno facendo e mi riferisco-
no che:”Il Club è stato formato per avere più possibili-
tà di informare gli interessati sulle caratteristiche della 
razza, sugli eventi, sulle cucciolate, e per poter cambia-
re il regolamento del JGHV per ottenere il certificato 
di”cane da caccia”e avere il cane disponibile in Classe 
lavoro e quindi poter allevare con la qualificazione di 
allevamento”da caccia”e poter tagliare le code.
Siamo proprio all’ inizio e ancora abbiamo bisogno di 
un certo numero di Soggetti di linee di sangue diverse 
per poter aprire il Club (secondo il regolamento vigente 
in Germania) poi si vedrà se si può”migliorare”con i 
cani che abbiamo preso dall’ Italia!”
Riguardo il problema delle code in Germania mi è stato 
riferito che:”è permesso tagliare la coda se il cane (cuc-
ciolo) è stato allevato in un allevamento”da caccia“; ma 
tale autorizzazione viene soltanto data agli allevatori 
che hanno superato un test di attitudine venatoria (JGP) 
su volpe, lepre, etc., (inseguimento allo schizzo, trac-
cia, e rispetto del selvatico al comando), e che non è 
una prova che fanno in tanti. 
L’ alternativa è quella di ricorrere a cani allevati all’e-
stero con le limitazioni che in Austria, in Svizzera, in 
Olanda, è proibito assolutamente il taglio della coda. 
Con queste limitazioni anche gli allevatori Italiani ce-
dono spesso all’estero soggetti a coda integra e non 
sempre di prima scelta! Ma gli appassionati della razza 
che hanno avuto occasione di partecipare ai raduni di 

razza in Italia ed assistere 
alle prove di caccia hanno 
cominciato a rendersi con-
to delle qualità di alcuni 
rappresentanti della razza 
ed a notarne le differenze 
nelle strutture e nell’uti-
lizzo.”
Ed è qui a parer mio che la 
SABI deve essere la guida 
per gli appassionati della 
razza all’estero per non 

snaturare le caratteristiche del bracco italiano.
Quello che secondo me è difficile da spiegare è che il 
portamento, il movimento (ad esempio che la braga per 
il trotto è solo un ausilio per ottenere il miglior risul-
tato), l’espressività della coda, non è frutto solo di ad-
destramento ma è principalmente psiche di razza che 
niente e nessuno può insegnare, ma che scaturisce da 
un’attenta selezione nell’allevamento. 
Mi ha colpito che la maggior parte dei proprietari di 
bracchi italiani è costituita da donne, che vanno a cac-
cia e ci tengono a mantenere le caratteristiche di lavo-

ro in campo, ma che nello stesso tempo apprezzano la 
dolcezza dello sguardo e l’eleganza del nostro bracco 
italiano, pur non volendoli solo come cani da divano. 
La principale differenza nel nostro modo di andare a 
caccia ed il loro è che per noi il bracco è essenzialmen-
te un cacciatore di selvaggina da penna, dalle grandi 
aperture e dal trotto elegante ma ampio e veloce, mi 

Rommerskirchen
di Giovanni Capone  

11 settembre 2016 – Speciale di razza Bracco Italiano
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sono reso conto che i braccofili tedeschi badano più 
alla sostanza che all’estetica, trotto poco e niente, cerca 
abbastanza contenuta, però in generale buon senso del 
selvatico e buona venaticità, buoni riporti ed addestra-
bilità. D’altro canto l’utilizzo è a tutto tondo, dalla pen-
na al pelo compresi gli ungulati!!!
Il primo giorno, sabato, ho potuto assistere ad un sta-
ge sull’addestramento di base tenuto dal Sig. Winfri-
ed Edelmann con la collaborazione della Sig.ra Tanja 
Brandt, grazie anche all’ausilio di Carmen che mi tradu-
ceva in italiano quanto illustrato dal preparatore, e fatto 
vedere dal vivo, esercizi di obbedienza, addestramento 
alla ferma e riporto con l’aiuto di alcuni strumenti, oltre 
le varie longhine, come il”running rubbit”o il lanciato-
re di selvaggina. Nel pomeriggio riporto dall’acqua alta 
nella piscina del campo di addestramento. 
Metodi dolci ed efficaci, che sicuramente preparano 
il cane alla concentrazione ed alla attenzione richiesta 
dal conduttore ed utilizzatore. Ho potuto constatare che 
cuccioli di due-tre mesi eseguono esercizi di base con 
spontaneità e tranquillità. 
Diventa così facile la conduzione al guinzaglio, il sedu-
to, il terra, il richiamo anche in situazioni più difficili e 
con distrazioni in atto. Ovviamente è anche più agevole 
ottenere risultati su esercizi più complessi e più speci-
fici per la caccia. Ma da non sottovalutare la predispo-
sizione ad una vita sociale al fianco del loro padrone in 
locali pubblici ed in casa.
Il secondo giorno speciale di razza. Una ventina di sog-
getti in passerella, diversi gli eccellenti, e una maggio-
ranza di molto buono! 
Ho misurato l’altezza al garrese di tutti i soggetti, con-
statandone alcuni al limite superiore di tolleranza con 
strutture massicce ed abbondanti. Corrette in genera-

le le linee cranio muso, il colore degli occhi, qualche 
orecchio un filo corto, corrette le linee della dorsale, 
regione renale solida e ben larga, buone groppe, discreti 
toraci. Buone le angolazioni degli arti e buoni piedi. 
Ottimi caratteri, senza timidezze o ombrosità, né ag-
gressività.
Purtroppo molte code lunghe e grosse, e spesso ine-
spressive, talvolta arrotolate sul dorso!!!!!! 
Il BOB ad una femmina, Mira Fiori di Ala D’Oro di 
Stephan Wunderlich, il BOS a Carmelo Budino di Ala 
D’Oro di Catrin Woltjen, entrambe dell’allevamento 
di Ala d’Oro del Sig. Muller, miglior giovane Orsina 
Compatriota di Bonfini, allevatore Gábor Essösy, pro-
prietaria Sabine Hochhäuser.
In conclusione due belle giornate, con tempo buono, in 
compagnia di amici che hanno la stessa nostra passione 
e che vivono il bracco con amore e passione.
Un ringraziamento all’organizzatore Sig. Harald Koska 
per ‘invito, l’accoglienza e l’ospitalità riservatami, ed 
alla Sig.ra Carmen, della quale non conosco il cogno-
me, che mi ha fatto da assistente di ring e da interprete, 
ed alla Sig.ra Daniela Schobert che ha fatto da interfac-
cia fra il club ed il sottoscritto.
Un in bocca al lupo a tutti gli appassionati tedeschi del-

la nostra razza per ottimi risultati nell’allevamento e sui 
terreni di caccia e prove, e per mantenere sempre vive 
ed attuali le caratteristiche del nostro bracco italiano. 



10 Il Bracco Italiano - Dicembre 2016 - n. 1 11Il Bracco Italiano - Dicembre 2016 - n. 1 

SPECIALE BRACCHI ITALIANI AL MEZZANO

BENVENUTI IN PARADISO
di Alessandro Ermini

La Speciale di razza ha rappresentato anche un’importante occasione per orientare le scelte
con cui formare la squadra che dei Bracchi italiani che parteciperà alla Coppa Italia.

Sabato 24 settembre 2016 si è svolta al Mezzano una 
Speciale Bracchi italiani su selvaggina naturale.
Notevole e di alta qualità è stata la partecipazione che 
ha visto ben 22 Bracchi suddivisi in tre batterie.
I giudizi delle prove sono stati affidati ai giudici: Gio-
vanni Barbieri, Alberto Modenese e Mauro Bellodi, ai 
quali vanno i ringraziamenti della SABI.
La mia scelta è stata di seguire la batteria giudicata dal 
dott. Bellodi che includeva soggetti di cui in più occa- 
sione avevo sentito parlare molto bene.
I furgoni sono partiti in direzione di Comacchio e dopo 
qualche chilometro siamo arrivati a destinazione:”Que-
sto è un paradiso per la cinofilia”– è stato il pensie-
ro che in me è sorto spontaneo, perchè in una giorna-
ta di fine estate, con vegetazione ideale ed una giusta 
ventilazione, questi luoghi rappresentano senz’altro le 
condizioni ottimali per questo tipo di prove. Se a ciò 
aggiungiamo la quantità e la qualità della selvaggina 
presente, possiamo senza dubbio asserire che ci trova-
vamo in un”Santuario della cinofilia”. 
A rendere ancor più impegnativa la prova, erano pre-
senti sul terreno una gran quantità di quaglie (prossime 
alla partenza per i lontani lidi al di là del Mediterraneo) 
che, con la loro attitudine a pedinare, mettono a rischio 
di errore soprattutto quei cani che non hanno familiarità 
con questo tipo di selvaggina naturale. È stato quindi 
confortante vedere che in genere i cani in campo hanno 
saputo ben comportarsi evitando possibili sfrulli. Nella 
batteria giudicata dal Dott. Bellodi tutti i Bracchi hanno 
avuto la loro occasione di incontro ed in quattro sono 
riusciti a classificarsi … più altri due che si son meritati 
un prestigioso C.Q.N.
La giornata è stata anche l’occasione del debutto di due 
nuovi conduttori, cioè la sig.ra Bruna Grasselli, che 
ha ottimamente presentato Nike, una giovane e bel-

la Bracca che 
ha ottenuto un 
incoraggiante 
Molto Buono; 
l’altro debuttan-
te è stato Gian-
luca Magni con 
il suo Caesar di 
Cascina Cro-
ce, autore di un 
buon turno con- 
clusosi con una 
bella ferma su 
quaglia… che però all’involo ha rincorso.
Ad entrambi un sincero:”In bocca la lupo!”
Al termine della prova, il dott. Bellodi con sua e nostra 
grande soddisfazione, ha stilato la classifica composta 
da due Eccellenti ed un Molto Buono.
Nel pomeriggio ci siamo spostati a Conselice presso 
l’Azienda Massari per effettuare le verifiche di”ripor- 
to”e di”riporto dall’acqua alta”, necessarie al selezio-
natore dott. Bellodi per poter indirizzare le sue scelte 
con cui formare la squadra che rappresenterà la SABI 
alla Coppa Italia Continentali.
L’esito dei riporti è stato pienamente soddisfacen-
te, perché tutti i cani hanno riportato sia da terra che 
dall’acqua alta.
Si è così egregiamente conclusa la giornata, con l’au-
spicio di ben figurare il 29 e 30 ottobre a Rocca Re- 
spampani, in provincia di Viterbo, che ospiterà per l’ap-
punto la Coppa Italia (che quest’anno sarà organizzata 
proprio dalla SABI)
Nella pagina seguente pubblichiamo le qualifiche delle 
singole batterie.

Iª BATTERIA - Giudice: Barbieri
1°	 ECC.	 LUCHINO DI CASCINA CROCE 
		  Conduttore: Angelini;
2°	 ECC. 	 BRENNO - Conduttore: Angelini;
3°	 M.B.	 AMBRA - Conduttore: Angelini;

IIª BATTERIA - Giudice: Modonese
- Nessun classificato

IIIª BATTERIA - Giudice: Bellodi
1°	 ECC.	 CAMILLO DI CASCINA CROCE
		  Conduttore: Scevi;
2° 	ECC.	 TUONO - Conduttore: Scevi;
3°	 M.B.	 GIADA - Conduttore: Scevi;
	 M.B.	 NIKE - Conduttore: Grasselli;
	 C.Q.N	 BAJRON - Conduttore: Scevi;
	 C.Q.N.	CAESAR DI CASCINA CROCE 
		  Conduttore: Magni;
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TROFEO EFFLUVI TOSCANI
Trofeo Franco Logi per il miglior bracco italiano

Speciale Bracco Italiano 28 Agosto 2016

di Massimo Tonelli

Siamo al consueto appuntamento di fine estate per il 
circuito di prove abbinato al Trofeo Effluvi Toscani, 
e al Trofeo Franco Logi messo in palio per il miglior 
Bracco Italiano, e stamani 28 Agosto 2016 ci troviamo 
in quel di Lajatico nei terreni dell'azienda La Vallata a 
disputare la speciale bracchi italiani con il palio il Ca-
cit, concessa in occasione di detta tournée. 
L'unica batteria presente è composta da sei cani al guin-
zaglio di Ottavio Mencio e dell'amico Fabio Angelini.
Chiamato a giudicare questa batteria è l'esperto giudice 
Murarescu Mariana, proveniente dalle campagne serbe 
dove regnano incontraste le starne vere.
Al primo turno è stato sorteggiato Aiace di Cascina 
Croce condotto da Mencio; dopo pochi minuti manife-
sta una evidente zoppia che condiziona la prestazione, 
pur manifestando le qualità naturali che indubbiamen-
te possiede. Nonostante la non perfetta condizione del 
proprio fido ausiliare Mencio, con il consenso della 
giuria, decide di proseguire il turno e verso la sua con-
clusione, Aiace perde la concentrazione e sbaglia. Ver-
rà menzionato avendo, nonostante i problemi palesati, 
dimostrato una discreta mentalità ed un ottima qualità 
di razza.
I turni scorrono lungo i pendii delle colline pisane e i 
soggetti in batteria fanno divertire i loro conduttori e i 
numerosi spettatori che, facilitati dall'orografia del ter-
reno, seguono i turni da postazioni privilegiate dove la 
vista viene gratificata dalle loro eccelse qualità di raz-
za, oltre che da un paesaggio mozzafiato, oramai famo-
so nell'ambiente.

È la volta di Brenno al guinza-
glio di Angelini. È in una con-
dizione psico-fisica formida-
bile (nelle giornate precedenti 
è sempre andato in classifica 
con le massime qualifiche), ed 
impressiona per mentalità e 
aperture....vuole a tutti i costi 
l'incontro che purtroppo però 
non ha la fortuna di ottenere; 
è comunque al richiamo. Rios, 
sempre alla magistrale regia 
dell'amico Angelini, prosegue 

nel terreno a disposizione...lo esaurisce e viene portato 
a monte del versante esplorato dai precedenti soggetti 
e incappa in una coppia di starne che lo beffano, ed è 
fuori. Segue Luchino di Cascina Croce che con espe-
rienza e con un'impeccabile stile di razza tocca tutti i 
punti dove è plausibile fare l'incontro, ma nemmeno lui 
ha la fortuna di essere premiato dal selvatico. Anche lui 
è al richiamo.
Giunge l'ultimo turno della graziosa Ambra, giovane 
femmina sempre condotta da Angelini e di proprietà 
del senese Alessandro Vigni, giovane neo appassionato 
della nostra magnifica razza.
Visiono il turno a distanza e francamente se non co-
noscessi l'età di questa cagnolina, per la sicurezza e 
piacevolezza con la quale si muove sul terreno, sempre 
in ottimo stile e portamento, la si potrebbe tranquilla-
mente scambiare per una delle più blasonate femmine 
in circolazione. Non avrà fortuna nemmeno lei, ma è 
al richiamo assieme ai compagni di furgone Brenno e 
Luchino. Purtroppo, l'ora a cui siamo giunti non mette 
certo nelle migliori condizioni i soggetti chiamati ad 
affrontare i richiami, ma questo rientra nelle variabili e 
nelle difficoltà delle prove estive.
Parte Brenno, portato a fondo valle lungo un fossato in 
una zona d'ombra, dove è plausibile che un selvatico 
sia al riparo da occhi indiscreti. Infatti, a fine vallata 
bordeggiando un fitto roveto che rende semi impenetra-
bile il fossato che delimita, va in emanazione...rallen-
ta, fila e si blocca in una delle sue più statuarie ferme. 
Fabio lo serve e dal roveto parte un fagiano ben indi-
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cato, che viene impeccabilmente rispettato al frullo e 
allo sparo. È la volta di Luchino a cui viene chiesto di 
ispezionare la collina opposta che divora letteralmente, 
lasciando gli spettatori rimasti che lo ammiravano dal 
fondo valle, a bocca aperta per le aperture e il perfetto 
collegamento con il conduttore, il tutto con una classe 
e portamento disarmante. Ispeziona terreno per almeno 
due turni, ma non è altrettanto fortunato e chiude senza 

incontrare il suo prolungato richiamo. Si torna lungo il 
fossato all'ombra della vegetazione, dove viene chiesto 
ad Ambra di svolgere il suo richiamo. Da femmina qua-
le è, inizia col farsi notare con un trotto meraviglioso 
intercalato da un piacevolissimo dimenio di coda, come 
fosse una bella figliola che si volesse far notare in un 
corso, Fabio la lascia giustamente fare per poi dirigerla 
lungo lo sporco dove incontra un tenebroso che pastu-
rava lungo il viottolo. Avverte e ferma in bello stile...
poi il fagiano si palesa e si sottrae di pedina al pulito, 
ma Ambra mantiene l'equilibrio e lo guida senza mai 
forzarlo nonostante il suo conduttore la sopravanzi cor-
rendo davanti a lei per far involare il pennuto. Corretta 
al frullo e sparo.
La classifica vedrà al 1° ecc. Cac Brenno e 2° ecc ris. 
Cac Ambra che poi al barrage saranno rispettivamente 
avvalorati dal Cacit e dalla riserva di Cacit, per entram-
bi più che meritati.

COPPA DELLE DELEGAZIONI
A SELVATICO ABBATTUTO

di Giancarlo Cioni
Successo organizzativo e tecnico.

La squadra toscana di aggiudica l’ambito Trofeo della Coppa delle Delegazioni.

Ancora una volta l’organizzazione messa in campo 
da Stefano Savioli ha fatto centro: domenica mattina 
16 ottobre presso il tradizionale ritrovo del Ristorante 
Ponte Giorni, il parcheggio antistante il locale forni-
va l’immagine del successo della manifestazione, con 
tutte le auto ed i furgoni ordinatamente allineati, con 
all’interno i bracchi pronti per la prova. Un ambiente 
permeato da serenità e tranquillità con una segreteria, 
composta, oltre che da Stefano, anche da Roberta Pela-
gatti ed Alessandro Ermini che assicuravano precisione 
e tempi di attesa brevissimi. Un tocco di internaziona-
lità veniva conferito da tre gentilissime appassionate 
Finlandesi che si contendevano una cucciola di bracco, 
Fedra delle Crode (figlia di Tuono per Danae delle Cro-
de) e che hanno seguito per l’intera giornata la manife-
stazione, respirando l’aria della bella prova. 36 bracchi 
a catalogo, suddivisi in quattro batterie agli ordini degli 
Esperti Giudici: Asioli, Modonese, Petruzzelli e Trivel-
lato. La partenza delle batterie è stata, come al solito, 
suddivisa per destinazione, tanto è che le strette strade 
della campagna emiliana non hanno creato alcuna diffi-

coltà di parcheggio ai numerosi appassionati al seguito. 
Terreni e clima perfetti con vegetazione sufficiente per 
consentire ai selvatici un idoneo riparo. L’estrazione 
delle batterie affidavano la prima al Sig. Petruzzelli che 
aveva tra i suoi concorrenti Cioli, Bencich, Colombo 
Manfroni e Scortecci. La seconda batteria, agli ordi-
ni di Giancarlo Trivellato, vedeva sul terreno i bracchi 
di Angelini, Agostini, Carpineti oltre ad un amico del-
lo stesso Carpineti che ormai da due anni è presente 
alla manifestazione con due soggetti che regolarmente 
conduce nelle sue uscite di caccia. La terza batteria era 
giudicata da Asioli e tra i concorrenti potevamo vedere 
Turci, Ermini e De Cassan che come sempre fa risaltare 
la sua signorilità e sportività. Quarta ed ultima batteria 
all’Esperto Modonese, con Antonielli e Turci ai suoi 
ordini. Ho avuto da Giancarlo Trivellato – grande ami-
co di lunga data – il piacere dell’invito ad accompa-
gnarlo. Così, con il taccuino sotto braccio, seguendo le 
istruzioni degli accompagnatori, è iniziata la giornata. 
Si inizia con Luchino di Cascina Croce, condotto da 
Angelini. L’azione è potente, alcuni passaggi metto-
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no in evidenza un trotto di pregevole fattura. I calan-
chi vengono esplorati con una presa di terreno che ha 
dell’incredibile, ma forse proprio questa avidità lo ren-
de troppo indipendente. Segue il maschio di Maurizio 
Agostiniche si mette sul terreno con un’azione giusta 
per le caratteristiche del terreno. A bordo di un calan-
co ferma fagiana che – abbattuta – riporta. Rilanciato 
migliora l’azione, ma sfrulla selvatico utile. È di nuovo 
la volta di Angelini conBrenno. Il terreno viene esplo-
rato con intelligenza, sfruttando gli spazi iniziali dei 
calanchi. In uno di questi, avverte fila a lungo poi fer-
ma molto distante dal conduttore ed in bella vista del 
giudice. A cane immobile si leva fagiana e Brenno resta 
fermo fino al sopraggiungere del conduttore. A freddo 
riporta con immediatezza. È la volta della femmina del 
concorrente marchigiano. La cagna esplora il terreno in 
modo meticoloso anche se la cerca non è molto ampia. 
In un folto di ginestre ferma fagiana che viene abbat-
tuta, ma che nonostante gli incitamenti del conduttore 
non vieneriportata. Altra femmina sul terreno, Ambra 
di Angelini. Appena sciolta ha un breve accertamento, 
una filata a testa alta ed una ferma all’interno di fitto 
cannucciaio. All’avvicinarsi del conduttore la fagiana 
si invola e viene abbattuta con una splendida fucilata 
dallo sparatore. Il selvatico cade all’interno delle canne 
dove Ambra si lancia subito per il riporto. Le difficoltà 
vengono evidenziate da Angelini che scompare all’in-
terno della vegetazione, con condimento di impreca-
zione. La bracca insiste per un tempo che sembra infi-
nito, poi finalmente recupera e consegna al conduttore 

a pochi metri da lei. Quello che è da far risaltare è la 
bellezza del territorio con tutta una serie di calanchi che 
obbligano i bracchi ad un lavoro condito di fatica e di 
difficoltà. A me invece fa immenso piacere vedere l’a-
mico Giancarlo in splendida forma salire su quei terreni 
senza tralasciare delle brevi corse per non perdere di 
vista i soggetti presentati.
Complimenti Giancarlo e…”ad malora!”. Anche Car-
pineti non scherza: con un maschio di buona impronta 
si presenta sul terreno, ma nel minuto non sfrutta selva-
tico utile. Rilanciato evidenzia avidità ed in uno sporco 
accenna ferma, ma fa un passo di troppo e nonostan-
te l’impegno del conduttore rincorre a fondo. Termina 
questa bellissima batteria Rios del Buonvento di Ange-
lini che si fa distrarre dal continuo abbaiare di un cane 
di un vicino podere, inframezzando il turno con conti-
nue soste non giustificate. Sul terreno viene svolta la 
prova di coppia per i due bracchi col punto ed alla fine 
il Giudice comunica la classifica:
1° Ecc. CAC Brenno di Angelini e 2° Ecc. Ambra di 
Angelini, entrambi componenti la squadra Toscana. 
Ritorniamo verso il luogo del raduno ed un bel sole 
consente una piacevole attesa, mentre alcune batterie 
terminano i loro turni ed i lavori di coppia sotto i nostri 
occhi. Con due cani in classifica e con le notizie prove-
nienti dalle altre batterie, Roberta spera ancora che la 
squadra Toscana spossa riappropriarsi dello splendido 
Trofeo dell’artista Marcucci Si respira un’aria di tran-
quillità e sportività percepita anche dai Giudici che lo 
evidenziano nelle loro relazioni. Ed ecco il riepilogo 
dei risultati: 1° Ecc. CAC Brenno di Angelini e 2° Ecc. 
Ambra di Angelini, entrambi componenti la squadra 
Toscana. Ritorniamo verso il luogo del raduno ed un 
bel sole consente una piacevole attesa, mentre alcune 
batterie terminano i loro turni ed i lavori di coppia sot-
to i nostri occhi. Con due cani in classifica e con le 
notizie provenienti dalle altre batterie, Roberta spera 
ancora che la squadra Toscana spossa riappropriarsi 
dello splendido Trofeo dell’artista Marcucci Si respira 
un’aria di tranquillità e sportività percepita anche dai 
Giudici che lo evidenziano nelle loro relazioni. Ed ecco 
il riepilogo dei risultati dela Coppa delle Delegazioni:

1ª Batteria – Giudice Sig. Petruzzelli
1° Ecc. CAC TAR di Bencich
2° Ecc. Ris. CAC GIANNA di Cioli
3° MB SIBERIA di xxx
B. JOLE di Scortecci
CQN CAIO DELLE CRODE di Colombo Manfroni

2ª Batteria – Giudice Trivellato
1° Ecc. CAC BRENNO di Angelini

2° Ecc. AMBRA di Angelini

3ª Batteria – Giudice Asioli
1° Ecc. PIERA di Turci
2° Ecc. PARON DEI SANCHI di
De Cassan
3°MB LEO di Ermini

4ª Batteria – Giudice Modonese
1 Ecc. TALVEZ DEI SANCHI di
Turci
2 MB ATOS di Antonielli
3 MB ARTURO di Antonielli
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Nella splendida e suggestiva cornice del castello di 
Roccarespampani nel comune di Monte Romano (VT) 
ha preso il via nei giorni 29-30 ottobre la XVI Cop-
pa Italia per le razze continentali organizzata dalla 
S.A.B.I. Un grazie di cuore per tutto l’impegno profuso 
al Dott. Cesare Manganelli e a tutto il suo staff ed un 
plauso particolare alla Sig.ra Roberta Pelagatti che ha 
sostenuto con grande capacità e con tanta fatica il peso 
della segreteria organizzativa.
Il mio personale encomio vada inoltre al Sig. Marco 
Ragatzu vero e proprio padrone di casa, che con la sua 
pacata verve oratoria ha diretto tutte le operazioni sul 
campo dal primo all’ultimo giorno con grande mae-
stria. Nove le squadre rappresentate, tutti soggetti di 
primo ordine che rappresentano oggi gli atleti più pre-
parati e più in forma per questo importante evento. Spe-
riamo che in futuro, vista la grande risonanza in campo 
italiano ma anche in internazionale, questa manifesta-
zione, sotto l’egida dell’ 
E.N.C.I., possa avere an-
cora più risvolto, in quan-
to molto meritata.
Emozionante al cospetto 
dei cavalli baio scuri ma-
remmani, schierati con i 
lori butteri in divisa tra-
dizionale, l’aver sentito 
alzarsi le note dell’inno 
nazionale con le forma-
zioni allineate sul campo 

assieme ai loro conduttori e i loro gonfaloni portati dai 
vari selezionatori di ciascuna razza.
Poi di qui la partenza per le prove della mattinata.
Terreni giusti, meteo ideale per temperatura e vento. Le 
cinque batterie con un totale di 59 cani, 2 giudici per 
ognuna di esse, hanno dato prova al meglio delle pos-
sibilità su selvaggina ora scaltra ora un po’ più abbor-
dabile. Non molti alla fine i cani in classifica ma molti 
nella nota eccellente.
Dopo la riunione conviviale il pomeriggio è stato speso 
con la verifica morfologica e poi con il riporto in acque 
profonde dove abbiamo assistito ad ottime performan-
ces di tutte le razze. Peccato la sera non si sia potuto 
usufruire, causa maledetto terremoto, delle strutture del 
castello per la cena conviviale di gala.
Pazienza sarà per un altra occasione. Stare assieme tut-
ti quanti in queste circostanze, cementa amicizia, da 
motivo di confronto e migliora le nostre conoscenze, 

COPPA ITALIA 2016
di Mauro Bellodi

La squadra Toscana vince con 58
punti la Coppa delle Delegazioni
con la seguente squadra:
Angelini, Antonielli, Ermini, Scortecci.
Al secondo posto Veneto-Friuli-Trentino
Al terzo posto l’Emilia Romagna

Come commento conclusivo, si deve mettere in positivo risalto sicuramente l’organizzazione, gli splendidi
terreni con selvatici che hanno fatto il loro lavoro in modo egregio.
Un ringraziamento particolare – oltre alla qualificata Giuria – anche agli sparatori che con la loro abilità
hanno consentito un perfetto svolgimento della prova.
Alle amiche Finlandesi, con il loro prezioso carico della figlia di Tuono, un sentito arrivederci al prossimo
anno in occasione della seconda Mondiale.

CLASSIFICA:

1° Toscana

2° Veneto-Friuli-Trentino

3° Emilia Romagna
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UNA SPECIALE
A BECCACCINI AL SUD

di Mimmo Pizzolante

al di là del giusto tifo verso la propria razza del cuo-
re. Seconda giornata con prova su selvatico abbattuto. 
Anche qui ottima organizzazione, terreni e selvaggina. 
Telefoni sempre all’orecchio per sentire minuto dopo 
minuto cosa succedesse nelle altre batterie. Molti alla 
fine i cani classificati ed enorme il lavoro svolto in se-
greteria per il conteggio dei punti delle varie qualifi-
che. Le relazioni a seguire degli esperti giudici hanno 
sottolineato le buone prestazioni dei cani e la validità 
di questa manifestazione. Noi della S.A.B.I abbiamo 
fatto tutto il possibile per la buona riuscita di questa 
2 giorni. Credo che il nostro intento e i nostri sforzi 

siano stati premiati e che la soddisfazione alla fine di 
tutti i presenti, sia stata la giusta ricompensa. Concludo 
affermando che la mia squadra che ho avuto il compito 
e l’onore di selezionare ci abbia dato anche quest’anno 
grandi conferme, segno che il bracco italiano c’è e con-
tinua a riconfermarsi ai vertici delle proprie possibilità 
di risultati eccellenti e continuativi e che in questi tempi 
rappresenta una orgogliosa realtà. Ve lo dico con il cuo-
re gonfio di emozione che abbiamo ancora dimostrato 
di non essere secondi a nessuno e che vogliamo conti-
nuare a migliorarci sempre.

Chi l’avrebbe mai detto una prova a beccaccini e per di 
più in risaia e udite udite al sud Italia! Che strano, ho 
sempre associato le risaie al nord Italia ,ricordo ancora 
come se fosse oggi quando, le belle ragazze del mio 
paese partivano alla volta delle risaie soprattutto quelle 
del Pavese in cerca di lavoro ,le famose mondine; alcu-
ne di loro poi, le più belle , hanno   anche trovato marito 
e lì, ahime , sono rimaste 
Avevo già con gli amici braccofili   del sud provato a 
visitare le risaie calabresi  con pessimi risultati per i 
nostri cani che hanno incontrato  grosse difficoltà  in un 
ambiente particolarmente ostile. Da qui molti i dubbi di 
poter organizzare addirittura una prova ufficiale a bec-
caccini . Per me, che amo questa meravigliosa caccia 
(probabilmente  mi porto  dietro il famoso” gene reces-
sivo” ), è stata un po’ una delusione.  Il 12 novembre 
scorso, ancora ospiti della famiglia Rizzo, proprietaria 
dell’azienda Favella a Corigliano , tutti i dubbi sorti 
l’anno precedente si sono dissolti come neve al sole. 
Risaie d’altri tempi, con stoppie alte e carraie profonde, 
numerosi i beccaccini malgrado la giornata non fosse 
delle migliori . Così il giudizio del giudice Perani Gian-
carlo: Tintoretto di Cascina croce di  Laganà affronta 
la risaia con coraggio,  belle le aperture, bello lo stile 
,avventa e ferma in angolo con profonde carraie ad una 
settantina di metri dal conduttore ,due passi al frullo 
un meritato M.B.; poi una bella cagnina di Pizzolante 
la Scilla  alla quale non mancano grinta e coraggio ,la 
cerca è quella di chi conosce la risaia e la sa affrontare 

, indipendente e sempre attenta al vento e alle emana-
zioni ,ferma in stile, corretta la conclusione , rilanciata 
conferma la bella impressione precedente e come pri-
ma qualifica un’eccellente a beccaccini è, decisamente, 
un bel biglietto da visita. Milito, sempre di Pizzolante, 
ceduto al sig. Greco  si merita il  CQN dopo una buona 
prestazione e una bella ferma con altrettanta bella rin-
corsa;  stessa qualifica a Olmo di Cascina Croce di Riz-
zo che da buon padrone di casa si esprime alla grande 
con bella proprietà di movimento e bel portamento di 
testa, a tutto campo la 
cerca, fila, ferma, si 
muove, riferma, non 
ce n’è uno solo! non 
resiste al frullo di 3/4 
beccaccini, rincorre .
Tutto sommato, pos-
siamo essere contenti 
della bellissima gior-
nata trascorsa e ci la-
sciamo con l’intento 
di fare di questa risa-
ia un appuntamento 
fisso per verificare le 
attitudini dei nostri 
cani su questa sel-
vaggina autentica e 
difficile.



CALENDARIO
MANIFESTAZIONI

1° semestre 2017

Raduni
19/02/17 ANCONA G.C.ANCONETANO

11/03/17 GRAZZANO V. SABI

25/04/17 TARANTO GR.CIN.JONICO

17/06/17 CALDES SABI

Prove di lavoro
12/03/17 GRAZZANO V. 

SPEC. BI SELV.NAT. CAC SABI

19/03/17 LIVORNO FEDERCACCIA

25-26/03/2017 POGGIBONSI

TROFEO SCHEGGI-COPPA DELEGAZIONIGR.

CIN.POGGIBONSI

18/06/17 CALDES CLASSICA A QUAGLIE SABI


